












1847 Broadbalk: un campo di 1.6 ettari 
della stazione sperimentale di 
Rothamsted. Da tale prova emerge che 
il frumento “convenzionale” produce 
oggi 9.5 tonnellate per ettaro mentre 
quello “organico” si ferma a 5 
tonnellate e quello del tutto privo di 
fertilizzanti, antiparassitari o altri mezzi 
tecnici si limita a 1.2 tonnellate 
(quest’ultimo livello produttivo può 
essere considerato rappresentativo 
delle agricolture più arretrate a livello 
mondiale, quelle per intenderci proprie 
di vaste aree



Le sfide del settore agricolo in Africa 

Si stima che in Africa circa 218 milioni di persone, pari a circa il 30% 
della popolazione totale, soffrano di fame cronica e malnutrizione. 
L'80% delle aziende agricole in Africa, ovvero 33 milioni di unità 
produttive, hanno un'estensione inferiore ai due ettari.
Il rendimento delle colture cerealicole è cresciuto poco e nella regione 
è ancora intorno alle 1,2 tonnellate per ettaro, mentre nel complesso 
dei paesi in via di sviluppo raggiunge le 3 tonnellate per ettaro.
L'uso di fertilizzanti nell'Africa subsahariana nel 2002 ammontava a 
soli 13 kg per ettaro, a fronte dei 73 kg per ettaro consumati in Medio 
Oriente e nel Nord Africa e dei 190 kg per ettaro consumati in Asia 
orientale e nel Pacifico.
Solo il 3% delle terre nell'Africa subsahariana è irrigato, a fronte di 
una percentuale a livello globale superiore al 20%.
Il 40% della popolazione nella regione vive in paesi che non si 
affacciano sul mare, un livello ben superiore alla media del 7.5% degli 
altri paesi in via di sviluppo, ed i costi di trasporto in Africa 
subsahariana possono raggiungere addirittura il 77% del valore delle 
esportazioni.
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